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Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e
locale.
 

CAPO V
 

VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE
 

Art. 38
 

(Sistema di misurazione e valutazione della prestazione)(1)
 

1. Al fine di valutare la prestazione organizzativa e individuale, le amministrazioni del
Comparto unico adottano un sistema di misurazione e valutazione, previa informativa
alle organizzazioni sindacali. Il sistema di misurazione e valutazione della
prestazione individua le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del
processo di misurazione e valutazione della prestazione, le modalità di raccordo e di
integrazione con i sistemi di controllo esistenti e con i documenti di programmazione
finanziaria e di bilancio.
 
2. Il sistema di misurazione e valutazione tende al raggiungimento dei seguenti
obiettivi:
 
a) ancorare la retribuzione di risultato a elementi oggettivi che evidenzino le
competenze organizzative e i risultati ottenuti nell'attività amministrativa;
 
b) assicurare la coerenza tra gli obiettivi delle politiche pubbliche contenuti nel
programma di governo dell'amministrazione e l'azione amministrativa;
 
c) agevolare il coordinamento e l'integrazione tra le diverse strutture, enfatizzando
l'eventuale presenza di obiettivi trasversali.
 
 
3. Il sistema di misurazione e valutazione si ispira ai seguenti principi generali:
 
a) flessibilità del sistema di programmazione e valutazione;
 
b) trasparenza e pubblicità dei criteri e dei risultati;
 
c) regole di valutazione univoche e adattabili alle caratteristiche delle diverse figure



professionali per assicurare omogeneità e uniformità alla valutazione stessa;
 
d) partecipazione al procedimento del valutato, anche attraverso la comunicazione e
il contraddittorio da realizzare in tempi certi e congrui;
 
e) diretta conoscenza dell'attività del valutato da parte del soggetto valutatore
secondo le modalità definite dalle singole amministrazioni.
 
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 39
 

(Trasparenza della prestazione)(1)
 

1. Al fine di assicurare la qualità, la comprensibilità e l'attendibilità dei documenti di
rappresentazione della prestazione e di garantire la massima trasparenza, le
amministrazioni adottano, con le modalità e per la durata stabilite nei provvedimenti
di organizzazione, avvalendosi del supporto dell'organismo indipendente di
valutazione:
 
a) un documento programmatico o piano della prestazione, costantemente
aggiornato ai fini dell'inserimento di eventuali variazioni nel periodo di riferimento, che
definisce, con riferimento agli obiettivi individuati e alle risorse disponibili, gli indicatori
per la misurazione e la valutazione della prestazione dell'amministrazione, nonché gli
obiettivi individuali assegnati ai dirigenti e relativi indicatori;
 
b) un documento di relazione sulla prestazione che evidenzia, a consuntivo, i risultati
organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse,
rilevando gli eventuali scostamenti;
 
c) sistemi per la totale accessibilità dei dati relativi ai servizi resi dalla pubblica
amministrazione tramite la pubblicità e la trasparenza degli indicatori e delle
valutazioni operate da ciascuna pubblica amministrazione sulla base del sistema di
valutazione gestibile anche mediante modalità interattive finalizzate alla
partecipazione dei cittadini.
 
 



Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 40
 

(Obiettivi)(1)
 

1. Gli obiettivi strategici e operativi sono definiti in relazione ai bisogni della
collettività, alle priorità politiche e alle strategie dell'amministrazione; gli obiettivi
stessi devono essere riferiti a un arco temporale determinato, definiti in modo
specifico e misurabili in termini oggettivi e chiari, tenuto conto della qualità e quantità
delle risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili.
 
2. Al fine di garantire la trasparenza della valutazione, gli obiettivi sono assegnati
secondo i seguenti criteri:
 
a) rilevanza dell'obiettivo nell'ambito delle attività svolte dal valutato;
 
b) misurabilità dell'obiettivo;
 
c) controllabilità dell'obiettivo da parte del valutato;
 
d) chiarezza del limite temporale di riferimento;
 
e) realizzazione di miglioramenti delle prestazioni anche laddove gli obiettivi
riguardino attività ordinaria.
 
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 41
 

(Valutazione delle prestazioni del personale)(1)
 

1. Le amministrazioni del Comparto unico adottano sistemi di valutazione della
prestazione del personale dirigenziale e non dirigenziale, nel rispetto dei seguenti
principi:



a) la valutazione della prestazione dei dirigenti, delle posizioni organizzative e
dell'area quadri, ove istituita, attiene, principalmente, alla prestazione organizzativa
relativa alla struttura diretta e, in misura più contenuta, alla prestazione individuale
sia con riferimento a specifici obiettivi sia con riferimento ai comportamenti
organizzativi, utilizzando sistemi semplificati;
 
b) per la valutazione del restante personale la valutazione delle prestazioni è assolta
mediante l'accertamento della prestazione organizzativa relativa alla struttura di
appartenenza e dei comportamenti organizzativi, con facoltà di introdurre
meccanismi di valutazione collegati a specifici obiettivi, comunque semplificati.
 
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 42
 

(Organismo indipendente di valutazione)(1)
 

1. L'organismo indipendente di valutazione della prestazione esercita, in piena
autonomia, le attività di cui al comma 3; esercita, altresì, le attività di controllo
strategico e riferisce, in proposito, direttamente alla Giunta, o comunque all'organo
esecutivo; le amministrazioni possono esercitare dette funzioni, tramite l'organismo,
anche in forma associata.
 
2. L'organismo indipendente di valutazione è nominato dalla Giunta, o comunque
dall'organo esecutivo, per un periodo di tre anni, con possibilità di rinnovo per una
sola volta. L'organismo indipendente di valutazione è costituito da un organo
monocratico ovvero collegiale composto da un massimo di tre componenti dotati di
elevata professionalità ed esperienza maturata nel campo del management, della
valutazione della prestazione, della valutazione del personale delle amministrazioni
pubbliche. Nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti l'organismo è costituito
da un organo monocratico. I componenti dell'organismo indipendente di valutazione
non possono essere nominati tra soggetti dipendenti della stessa amministrazione o
che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni
sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza
retribuite con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o



cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione.
 
(2)
 
 
3. L'organismo indipendente di valutazione della prestazione:
 
a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della
trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo
stato dello stesso;
 
b) comunica tempestivamente le criticità riscontrate alla Giunta, o comunque
all'organo esecutivo;
 
c) valida la relazione sulla prestazione di cui all'articolo 39, comma 1, lettera b); la
validazione è condizione inderogabile per l'accesso agli strumenti incentivanti;
 
d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché
dell'utilizzo dei premi incentivanti, nel rispetto del principio di valorizzazione del
merito e della professionalità;
 
e) propone all'organo competente secondo i rispettivi ordinamenti, la valutazione
annuale dei dirigenti a seconda dei rispettivi ordinamenti, e l'attribuzione a essi della
retribuzione di risultato;
 
f) è responsabile della corretta applicazione del sistema di valutazione;
 
g) promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e
all'integrità di cui alle vigenti disposizioni.
 
 
4. Ai componenti dell'organismo indipendente di valutazione spetta un compenso da
determinarsi secondo i rispettivi ordinamenti, nonché il rimborso delle spese se e in
quanto dovuto in base alla vigente normativa.
 
5.
 

( ABROGATO )
 

(3)
 



Note:
1  La disposizione ha effetto dalla data di entrata in vigore della L.R. 18/2016, come
stabilito dall'art. 59, c. 1, della medesima L.R. 18/2016.
 
2  Parole sostituite al comma 2 da art. 107, comma 1, lettera j), L. R. 9/2019
 
3  Comma 5 abrogato da art. 18, comma 1, lettera f), L. R. 14/2022
 
 
 


